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     1823     
Parigi - Londra 

match

Una sfida che non ebbe mai inizio 

Nel 1821 un gruppo di amanti del gioco, 
che di solito si riunivano al Café de la Régence 
a Parigi, fondò un circolo che fu chiamato 
Le Cercle de Philidor.  Alexandre Deschapelles 
(1780-1847) fu nominato presidente e Louis-
Charles de Labourdonnais (1797-1840) 
segretario. 
Nell’ultima settimana del 1823 il Cercle sfidò 
il London Chess Club.  Le mosse avrebbero 
potuto essere trasmesse per carrozza, per po-
sta o con corrieri speciali.  Tre mesi dopo (Le 
Palamède, 1836, pag.  4) Londra rispose che 
accettava la sfida.  Ogni circolo avrebbe avuto il 
tratto in una delle partite del match; la posta era 
di 50 ghinee per partita.  Le partite sarebbero 
dovute durare 12 mesi.  Un socio del circolo 
londinese propose che, per inviare le mosse, il 
governo avrebbe dovuto cercare di ristabilire 
le comunicazioni telegrafiche con Parigi che 
erano state interrotte in precedenza: il costo 
sarebbe stato di non più di 10. 000 sterline! 
Ma nel marzo 1824 de Labourdonnais 
scrisse al London Chess Club che Le Cercle 
de Philidor non poteva sostenere l’incontro a 
causa di divergenze fra i suoi soci.  Pare che 
il commento della stampa inglese sia stato: «i 
francesi temono un’altra Waterloo». 

     1824-1828     
Edimburgo - Londra 

match

I primi nella storia degli scacchi 
per corrispondenza

 
Il match ebbe inizio il 23 aprile 1824.  Vi 
era in palio una coppa d’argento del valore 
di 25 ghinee.  Edimburgo avrebbe inviato la 
prima mossa della prima partita. 
Le regole erano le seguenti: si sarebbe aggiu-
dicato il match la squadra che avesse vinto due 
partite su tre; le partite patte non sarebbero 
state conteggiate e dovevano essere ripetute; 
con il tratto invariato; ogni circolo avrebbe 
avuto la mossa in una delle prime due partite: 
chi vinceva la prima partita avrebbe avuto la 
mossa anche nella terza.  
Grazie a queste regole andò a finire che Edim-
burgo ebbe la mossa in ben quattro partite su 
cinque. Alla fine, giugno 1828, Edimburgo 
vinse 2 a 1 con i seguenti risultati:

 B N Inizio Fine Risultato 
1. E L 23. 04. 1824 14. 12. 1824 Patta
2. L E 28. 04. 1824 23. 02. 1825 0-1 
3. E L 20. 12. 1824 18. 03. 1828 Patta
4. E L 26. 02. 1825 15. 09. 1826 0-1
5.  E L 06. 10. 1826 31. 06. 1828 1-0 

 1 Edimburgo-Londra 
partita di alfiere 

1823 - 1839
gli esordi del gioco postale
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1. e4 e5 2. Cc4 Cc5 3. c3 Ee7 4. Bf3 d6 
5. d3 Bf6 6. Ee2 0–0 7. Cg5 h6 8. Ch4 Ce6 
9. Cb3 Cxb3 10. axb3 Bc6 11. Bbd2 Ee6 
12. b4 Cb6 13. Cxf6 Exf6 14. Bc4 Ee6 
15. Bh4 Be7 16. g4 Bg6 17. Bxg6 fxg6 
18. 0–0 Df4 19. h3 Daf8 20. Bxb6 axb6 
21. f3 Ef6 22. Fg2 c6 23. Df2 b5 24. Ee3 
h5 25. Fg3 Eg5 26. De1 Fh7 27. Ee2 
Dh8 28. Ee3 Fg8 29. Dh2 hxg4 30. hxg4

 
MmMmMmfj 
mamMmMgM 
MmagMmam 
mamMgMkM 
MGMmAjAm 
mMGAKALM 
MGMmMmMJ 
mMmMJMmM 

30. . . Dxf3+ 31. Fxf3 31. Exf3 Dxh2 32. Fxh2 
Eh4+ 31. . . Exe3+ 32. Fxe3 Dxh2 33. Da1 
Dh3+ 34. Fe2 Dh2+ 35. Fe3 Dh3+ Patta. 

2 Londra–Edimburgo
gambetto scozzese 

1. e4 e5 2. Bf3 Bc6 3. d4 exd4 4. Cc4 Questa 
partita ha dato il nome al Gambetto Scozzese, anche se 
fu giocato per la prima volta dalla squadra londinese, 
su suggerimento di John Cochrane.  4. . . Cc5 5. c3! 
Ee7!? Era migliore 5. . . Bf6!. 6. 0–0 dxc3 Migliore 
era 6. . . d3!. 7. Bxc3 d6 8. Bd5 Ed7 9. b4! 
Bxb4 9. . . Cxb4 10. Cb2 Ff8 11. Bxb4 Bxb4 
12. Bg5 Bh6 13. Ed4 f6 14. Be6+ Fe8 15. Ed2 
Ee7 16. Bxc7+ Exc7 17. Exb4 e il Bianco è in 
chiaro vantaggio.  10. Bxb4 Cxb4 11. Bg5 Bh6 
12. Cb2 Ff8 12. . . f6 13. Cxf6 gxf6 14. Eh5+ +–; 
12. . . 0–0 13. Ed4!+– 13. Eb3 Ee7 14. Bxf7 
Bxf7 15. Exb4 Be5 15. . . Exe4? 16. Dae1 
16. f4 Bxc4 17. Exc4 Ef7 18. Ec3 Ce6 
19. f5 Cc4 20. Df4 b5 21. e5 dxe5 22. Exe5 
h6 22. . . Ee7? 23. Ca3! Exa3 24. f6! g6 25. Eg5 
Ec3 26. Eh6+ +– 23. De1 Dh7 23. . . De8 
24. Ca3+ 24. f6 Senza dubbio anche 24. Ec5+ 

Fg8 25. De7 Ed5 26. Dxc4 avrebbe dato al 
Bianco un chiaro vantaggio.  24. . . g5 25. Df5 a5 
26. Ec5+ Fg8

 
dmMmMmfm 
mMgMmemd 
MmMmMGMg 
gaKMmDgM 
MmcmMmMm 
mMmMmMmM 
AIMmMmAG 
mMmMJMLM 

Una posizione storica.  Ciò che seguì entra a pieno 
titolo nella storia degli scacchi.  Lewis, un membro 
del comitato londinese, ha raccontato che Londra, 
per risparmiare tempo, scelta la mossa 26. Ec5+, 
mandò il seguito condizionato 26. . . Fg8 27. Dxg5+?! 
hxg5 28. Exg5+.  Imbucata la lettera uno dei membri 
del comitato si rese conto che la posizione non era 
stata analizzata a fondo e che 27. Dxg5+ era un 
errore.  Uno dei membri del circolo londinese corse 
all’ufficio postale per avere indietro la lettera.  Ma, 
poiché fu impossibile riaverla, il London Club spedì 
immediatamente un’altra lettera ad Edimburgo nella 
speranza di poter ritirare la mossa! Ma l’Edinburgh 
Chess Club pretese che Londra mantenesse le mosse 
condizionate.  Fu questa la prima applicazione della 
regola “pezzo toccato pezzo giocato” in una partita 
per corrispondenza.  Come vedremo, pochi mesi dopo, 
il problema venne nuovamente a galla. 
27. Dxg5+? 27. De7! Eh5 28. f7+ Dxf7 
29. Ed4 Ff8 30. De1!+–; 27. De7! Eg6 28. Exc7 
Exf5 (28. . . Dxe7 29. fxe7 De8 30. Ee5 Eh7 
31. Ef6 Cf7 32. h3+–) 29. Dg7+ +– 27. . . hxg5 
28. Exg5+ Ff8 Dopo 28. . . Fh8? 29. De7 Dg8 
30. Dxf7 Dxg5 31. Df8+ Dg8 32. f7+ il Bianco 
vince. 29. Cd4 Era molto migliore 29. Ec5+, e forse 
la patta per scacco perpetuo sarebbe stata ancora 
possibile.  29. . . Ce6 30. Ec5+ Fg8! 30. . . Fe8? 
31. Ec6+ e il Bianco vince.  31. Eg5+ Ff8 
32. Cc5+ Fe8 33. Ed5 Da6 Ora si comprende 
l’importanza di 25. . . a5.  Forse Edimburgo aveva previ-
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sto il sacrificio del Bianco? 34. Eb7 Eh5 35. f7+? 
Dopo 35. Exa6 Exc5+ 36. Fh1 la patta era ancora 
possibile.  35. . . Fxf7 36. Df1+ Fg6 37. Ee4+ 
Cf5 38. Ee8+ Df7 39. Eg8+ Ff6 40. g4 
Da8!! Unica, altrimenti il Nero è perduto. 

 
dmMmMmEm 
mMgMmdmM 
MmMmMlMm 
gaIMmcme 
MmMmMmAm 
mMmMmMmM 
AmMmMmMG 
mMmMmDLM 

41. Exa8 Exg4+ 42. Fh1 Dd7 43. Ca3 
Ff7 44. Ec6 Dd1! 45. Exb5 Ee4+ 46. Fg1 
Fg6 47. Eb2? Ora la perdita della qualità è 
inevitabile.  47. . . Eg4+ 48. Eg2 48. Ff2 Ef4+ 
48. . . Exg2+ 49. Fxg2 Ch3+ 50. Fxh3 Dxf1 
51. Ce7 a4 52. a3 Df5! Il Bianco abbandona.  
Commenti di H.  Heemsoth, da Fernschach 1992. 
 

3 Edimburgo-Londra
gambetto scozzese  

1. e4 e5 2. Bf3 Bc6 3. d4 exd4 4. Cc4 
Cb4+ 5. c3 dxc3 6. 0–0! d6! 7. a3 Ca5 
8. b4 Cb6 9. Eb3 Ef6! 10. Bxc3 Ce6 
11. Bd5 Cxd5 12. Cxd5 Bge7 13. Cg5 
Eg6 14. Cxe7 Fxe7 15. a4 a5 16. b5 

 
dmMmMmMj 
magMlaga 
MibgMmem 
gAmCmMmM 
AmMmAmMm 
mEmMmBmM 
MmMmMGAG 
JMmMmDLM 

17. . . Dab8! 17. Bh4 Ef6 18. Bf5+ Ff8 
19. Dac1 Be5 20. Fh1 h5 21. g3 g6 22. Bh4 
Bg4 23. h3 g5 24. Bf3 c6 25. Cc4 Dh7 
26. Fg2 Fg7 27. Ce2 Be5 28. Bxg5 Exg5 
29. f4 Eg6 30. fxe5 Exe4+ 31. Cf3 Ee3 
32. Eb1 Fh8 33. Dce1 Eg5 34. h4 Eg7 
35. Ce4 Dh6 36. Df5 dxe5 37. Dg5 Ef8 
38. Ec1 Cd8 39. Dxe5 Cf6 40. Df5 De8 
41. bxc6 bxc6 42. Dxa5 Fg7 43. Dc5 De6 
44. Ec4 Ee7 45. De3 Ea7 46. De2 Dd6 
47. a5 Dd1 48. Cf3 Cd4 49. Dg5+ Dg6 
50. Exc6 Cf6 51. Dxg6+ fxg6 52. Eb6 
(diagramma pagina seguente)

Fig. 2 - Frontespizio del libro in cui furono 
pubblicate le partite del match Londra-Edim-
burgo, giocato nel 1824-1828. 
Il volume fu pubblicato nel 1829 e contiene i 
commenti del Comitato di Edimburgo. L’interesse 
bibliografico sta nel fatto che vi si commenta il 
primo incontro fra circoli della storia. Il match 
ebbe infatti inizio il 23 aprile 1824, mentre la 
sfida fra Amsterdam e Rotterdam iniziò quattro 
giorni dopo, il 27 aprile 1824. Il libretto è oggi 
una vera rarità bibliografica.
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MmMmMmMm 
kMmMmMlM 
MKMmMiam 
GMmMmMma 
MmMmMmMG 
mMmMmCGM 
MmMmDmFm 
mMmdmMmM 

52. . .  Ef7 53. Dc2 Dd7 54. Cc6 Ee6 
55. Fh2 Dd4 56. Ea7+ Fh6 57. Cf3 
Ee3 58. Ef7 Dd2+ 59. Dxd2 Exd2+ 
60. Fh3 Ef2 61. Cg2 Cd4 62. Ef4+ 
Fg7 63. Ce4 Ca7 64. Cd3 Cd4 65. Cc4 
Fh7 66. a6 Fg7 67. Ee4 Ef6 68. Ef4 
Cb6 69. Fg2 Cd4 70. Cd3 Ca7 71. Fh2 
Eb2+ 72. Fh3 Ef6 73. Ee4 Cd4 74. Ed5 
Ca7 75. Cc4 Cd4 76. Eg8+ Fh6 77. Cd3 
Ca7 78. Ce4 Cd4 79. Ec8 Fg7 80. Ed7+ 
Fh6 81. Cg2 Ef2 82. Eb5 Fg7 83. Ce4 
Ef6 84.  Ed3 Ee6+ 85.  Fh2 Ea2+ 
86. Cg2 Ef2 87. Fh3 Ef6 88. Cf3 Ee6+ 
89. Fh2 Ee3 90. Ed1 Ef2+ 91. Cg2 Ce5 
92. Ed3 Ed4 93. Ee4 Exe4 94. Cxe4 
Cb8 95. Fg2 Ff6 96. Ff3 Ca7 97. Cc6 
Cb6 98. Ce8 Ca7 99. Fe4 Cb6 Patta

4 Edimburgo-Londra
partita di alfiere 

1. e4 e5 2. Cc4 Cc5 3. c3 Ee7 4. d3 d6 
5. Bf3 Cb6 6. 0–0 Cg4 7. Ce3 Bd7 
8. Bbd2 Bgf6 9. h3 Ch5 10. Ec2 Cxf3 
11. Bxf3 Bh5 12. a4 a5 13. Ca2 h6 
14. Cxb6 Bxb6 15. Fh2 g5 16. g3 Bd7 Qui 
accadde qualcosa di simile a quanto era accaduto 
alla 26a mossa del London Club nella seconda par-
tita: Edimburgo spedì la mossa 17. Bh2, che era 
ovviamente impossibile.  Fu perciò costretto a muo-
vere il cavallo f3.  La scelta cadde su 17. Bg1, una 
mossa non troppo buona.  Ma forse non fu questa 
di per sé la causa della sconfitta di Edimburgo. 

 
dmMmfmMj 
magbkamM 
MmMgMmMg 
gMmMgMgb 
AmMmAmMm 
mMGAmBGA 
CGEmMGML 
JMmMmDmM 

17. Bg1 Ef6 18. d4 Eg6 19. Bf3 Bhf6 
20. Bd2 h5 21. Fg2 b6 22. Ed3 0–0 23. Fh2 
Fh8 24. Dae1 d5 25. Cb1 Dae8 26. Eb5 
c6 27. Eb3 dxe4 28. dxe5 Bxe5 29. f4 gxf4 
30. Dxf4 Dd8 31. Bf1 Dd3 32. Exb6 Bf3+ 
33. Dxf3 Dxf3 34. Ed4 Fh7 35. Fg2 De8 
36. Eg1 h4 37. g4 Bd5 38. Ed4 Bf4+ 
39. Fh1 Bxh3 40. Bh2 Bf2+ 41. Fg1 h3 
42. Ff1 Bd3+ 43. Fe2 c5 44. Eg1 Df2+ 
45. Exf2 Bxf2 46. Fxf2 Ed6 47. Bf3 Ef4 
48. Dxe4 Dxe4 49. Cxe4+ Fg7 50. Cc6 
h2 51. Fg2 Eh6 52. Bxh2 Exc6+ 53. Bf3 
Exa4 54. Fg3 Eb3 0-1

5 Edimburgo-Londra
partita scozzese 

1. e4 e5 2. Bf3 Bc6 3. d4 Bxd4 4. Bxd4 
exd4 5. Exd4 Be7 6. Cc4 Bc6 7. Ed5 
Ef6 8. Bc3 Cb4 9. Cd2 d6 10. Cb5 Cd7 
11. Ec4 Cc5 12. 0–0 0–0 13. Ed3

 
dmMmMjfm 
gagcmaga 
MmbgMkMm 
mCiMmMmM 
MmMmAmMm 
mMHEmMmM 
AGAIMGAG 
JMmMmDLM 
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13. Bd5? Eh4! 14. Bxc7? Dac8 15. Bd5 Be5 
16. Ee2 Cg4 17. Ee1 Bf3+! 18. gxf3 Cxf3–+ 
13. . . Be5 14. Eg3 Cxb5 15. Bxb5 c6 
16. Bc3 Bc4 17. Cg5 Eg6 18. b3 f6 
19. Cc1 Exg3 20. hxg3 Cd4 21. bxc4 
Cxc3 22. Db1 b6 23. Dd1 Dae8 24. Db3 
Ca5 25. f3 f5 26. exf5 De2 26. .  .  Dxf5 
era migliore.  27. g4! Dxc2 28. Cf4 Dxc4 
29. Cxd6 De8 30. Da3 h6 31. Cc7 De7 
32. Dd8+ Fh7 33. Dc8 Dc1+ 34. Fh2 
Dee1 35. Fh3 Dh1+ 36. Ch2!

 
MmDmMmMm 
gMmMmMgf 
MgamMmMg 
iMmMmAmM 
MmMmMmAm 
JMmMmAmF 
AmMmMmAI 
mMjMmMmd 

36. . . Cc3 Naturalmente non l’immediata 36. . . Cd2, 
che sarebbe stata ribattuta da 37. Da4 Ce3 38. De4 
Cg1 39. Dee8 Dxh2+ 40. Fg3+–. 37. f4 Cd2 
38. g3 Ca5 Dopo 38. . . Dc2 39. g5 hxg5 40. Dxa7 
e vince.  39. De3! Dc2 40. g5! Dhxh2+ 
41. Fg4 h5+ 42. Ff3 Dhf2+ 43. Fe4 
g6 44. Dc7+ Fg8 45. Fe5 Dc5+ Dopo 
45. . . Cc3+ 46. Dxc3 Dxc3 47. Ff6!! e vince.  
46. Ff6 Dxf5+ 47. Fxg6 Df8 48. Dg7+ 
Fh8 49. Fh6 Cb4 Se ora 49. . . Dd2 50. De6! 
Dfd8 51. Dh7+ Fg8 52. Dg6+ Ff8 53. Dgg7 +–; 
49. . . Dd8 50. Dee7 Cc3 51. Dg6 +–.  50. De6 
Minacciando matto.  50. . . Df5 51. Dh7+ Fg8 
52. Dg6+ Ff8 53. Dxc6 53. Dgg7?? Fe8! 
53. . . Dc5 54. Df6+ Fe8 55. g6 Dc3 56. g4 
Cf8+ 56. . . hxg4 57. g7 57. Dxf8+ Fxf8 58. g7+ 
Ff7 59. Dh8 Dc6+ 60. Fh7 1-0  Commenti da 
Fernschach, 1992

     1824     
Amsterdam - Rotterdam 

match

Il secondo posto per pochi giorni
 
Nel 1824 ebbe inizio una sfida fra la Schaak-
genootschap di Amsterdam e la Schaakgezel-
schap di Rotterdam.  
Il dr.  Eduard Dyckoff riteneva che l’incontro 
olandese fosse cominciato prima di quello 
anglo-scozzese (Deutsche Schachzeitung 1932, 
pag.  162), ma un manoscritto nell’archivio 
della Vereenigt Amsterdamsch Schaakgenoot-
schap (cfr. Bassi The History of Correspondence 
Chess Before 1839, 1948) e la Vaderländische 

Fig. 3 - John Cochrane (1798-1878)
Fu certo uno dei più forti giocatori inglesi del 
suo tempo, tanto che nel 1842 riuscì a pareggiare 
un incontro con Staunton. Egli faceva parte del 
Comitato di Londra durante lo svolgimento delle 
prime due partite della sfida con Edimburgo. 
Nel 1824 fu costretto a partire per l’India, ove 
apprese con raccapriccio che la partita in cui 
Londra aveva il Bianco, e che egli aveva lasciato 
in posizione vincente, era stata perduta a causa 
di un errore e delle successive mosse condizionate 
inviate da Londra.
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Letteröfeningen del 1829 (pag.  227), riferisco-
no che la prima mossa del match olandese fu 
spedita il 27 aprile 1824, quattro giorni dopo 
l’inizio del match anglo-scozzese.  
L’Amsterdam Schaakgenootschap fu tuttavia il 
primo circolo a vincere una sfida postale: 
Rotterdam infatti abbandonò entrambe le 
partite il 20 dicembre 1824, cioè circa quat-
tro anni prima che terminasse l’incontro 
Edimburgo-Londra!
Le partite furono pubblicate nel 1827 da von 
Mauvillon (pagg.  375-376), ma la Rotterdam-
Amsterdam conteneva molti errori di stampa, 
che furono poi ripetuti nelle successive pub-
blicazioni.  Il testo esatto delle partite fu invece 
pubblicato su Vaderländische Letteröfeningen del 
1829 alle pagine 219-220. 
 

6 Amsterdam-Rotterdam
irregolare 

1. e3 e5 2. c4 c5 3. Bc3 Bc6 4. b3 Bf6 
5. Cb2 d6 6. Bf3 Cf5 7. Bh4 Ed7 8. d3 
Ce7 9. Ce2 Ce6 10. Bf3 a6 11. 0–0 0–0 
12. e4 Ba7 13. Bd2 Dab8 14. f4 Bg4 
15. Cxg4 Cxg4 16. Ee1 f5 17. fxe5 dxe5 
18. Bd5 Cd6 19. h3 Ch5 20. exf5 Cf7 
21. Be4 Cxd5 22. cxd5 Dbe8

 
MmMmdjfm 
hamemMga 
amMiMmMm 
mMgAgAmM 
MmMmBmMm 
mAmAmMmA 
AIMmMmAm 
JMmMKDLM 

23. f6 Bc8 24. Eh4 Fh8 25. Df3 Df7 
26. Daf1 g6 27. Cc1 Bb6 28. Ch6 Cf8 
29. Cg7+ Cxg7 30. fxg7+ Dxg7 31. Df8+ 
Dxf8 32. Dxf8+ Dg8 33. Dxg8+ Fxg8 
34. Bf6+ 1-0

7 Rotterdam-Amsterdam 
difesa philidor 

1. e4 e5 2. Bf3 d6 3. Cc4 c6 4. d4 Ec7 5. c3 
Cg4 6. Ed3 Ce7 7. Ce3 Ch5 8. Bbd2 
Cg6 9. Cg5 

 
dhMmfmbj 
gakMiaga 
MmagMmcm 
mMmMgMIM 
MmCGAmMm 
mMGEmBmM 
AGMHMGAG 
JMmMLMmD 

9. . . d5 10. Cxe7 Exe7 11. Bxe5 dxc4 
12. Exc4 Bd7 13. Bxg6 hxg6 14. 0–0–0 
0–0–0 15. f4 Bgf6 16. Dde1 Bb6 17. Ee2 
Ee6 18. b3 Dhe8 19. h3 Fb8 20. Ef3 
De7 21. g4 Be8 22. Eg3 Ed6 23. h4 Bc7 
24. De3 c5 25. d5 c4 26. Fb2 f5 27. Dd1 
Bb5 28. b4 fxe4 29. Fc1 Exd5 30. Ee1 
Ded7 31. Fc2 Ba4 32. f5 Fa8 33. fxg6 
Ba3+ 34. Fc1 a5 0-1

     1825     
Leeds - Liverpool 

match
 
Il Times del 10 settembre 1825 riportava: 
«un match scacchistico fra dilettanti si sta 
svolgendo fra Leeds e Liverpool.  Le partite 
sono iniziate tre mesi or sono e le mosse 
vengono trasmesse per posta. »
Il testo della partita è andato perduto.  Si 
conosce solo la posizione raggiunta il 10 
settembre e il risultato.  Come riportano il 
Leeds Intelligencer e il Times del 15 ottobre 
1825, la Yorkshire Gazette del 17 settembre e 
il Leeds Mercury del 15 ottobre 1825, vinsero 
i dilettanti di Leeds.  È probabile che il 10 
settembre Leeds avesse il Nero e il tratto.  
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Liverpool

MmFmcmMm 
GMGMIMmM 
MGMmMmMm 
mMmagMmM 
MmMgMmMm 
JMhMmMmM 
MmfiMmMm 
mMmMmMmM 

Leeds

     1825-1826     
Manchester - Liverpool 

match

La prima partita per corrispondenza
pubblicata da un quotidiano. 

 
Il Manchester Guardian del 31 dicembre 1825 
riferiva che tre gentlemen di Liverpool avevano 
sfidato gli scacchisti di Manchester in un in-
contro per corrispondenza e che i giocatori di 
Manchester avevano accettato.  Le partite eb-
bero inizio il 31 dicembre 1825 e terminarono 
il 26 aprile 1826.  Manchester vinse una delle 
partite, mentre l’altra terminò patta. 
Sono queste probabilmente le prime partite 
per corrispondenza pubblicate da un quo-
tidiano - cfr. Bassi (1948). 

8 Liverpool-Manchester 
irregolare 

1. e4 e5 2. c3 d5 3. Bf3 dxe4 4. Ea4+ c6 
5. Exe4 Cd6 6. Cc4 Bf6 7. Ee2 0–0 8. d3 
Bd5 9. 0–0 Cf5 10. Ce3 Cg4 11. Bbd2 
f5 12. h3 Ch5 13. g4 fxg4 14. Bh2 Eh4 
15. hxg4 e4 16. f4 exf3 17. Dxf3 Exh2+ 
18. Exh2 Cxh2+ 19. Fxh2 Dxf3 20. Bxf3 
Cxg4 21. Be5 Ce6 22. De1 Bd7 23. Bxd7 

Cxd7 24. Cd4 De8 25. Dxe8+ Cxe8 
26. Cxa7 Cf7 27. Cxd5 cxd5 28. Fg3 
Cg6 29. c4 dxc4 30. dxc4 Cb1 31. a4 
Ca2 32. c5 Cb3 33. a5 Cc4 34. Ff4 Ff7 
35. Fe5 Fe7 36. Cb8 h6 37. Cd6+ Ff7 
38. b3 Ce2 39. Cb8 Fe8 40. Fd5 Cf3+ 
41. Fc4 Ce2+ 42. Fd5 Cf3+ 43. Fe5 
Ce2 44. Cd6 Ff7 45. Fe4 g5 46. Fe3 
Cg4 47. b4 Fe6 Patta

9 Manchester-Liverpool
difesa philidor 

1. e4 e5 2. Bf3 d6 3. d4 exd4 4. Exd4 c5 
5. Ed1 Bc6 6. Cc4 Ce7 7. Cf4 Ce6 
8. Cd5 Bf6 9. Cxc6+ bxc6 10. Cxd6 
Bxe4 11. Cxe7 Exd1+ 12. Fxd1 Fxe7 
13. Df1 Dhd8+ 14. Fc1 f6 15. Bbd2 Bxd2 
16. Bxd2 c4 17. a4 Dab8 18. Da3 Ff7 
19. De1 Dd7 20. Dae3 Cd5 21. Be4

 
MjMmMmMm 
gMmdmfga 
MmamMgMm 
mMmcmMmM 
AmamBmMm 
mMmMJMmM 
MGAmMGAG 
mMLMJMmM 

21. . . Cxe4?! 22. Dxe4 Ddb7 23. Fd2 Dc7 
24. Fc3 c5 25. Dxc4 a5 26. f3 h5 27. Dd1 
g6 28. Dd6 Da8 29. Db6 De8 30. De4 
Dxe4 31. fxe4 Dopo i cambi iniziati alla 21a 
mossa il finale è vinto per il Bianco a causa della de-
bolezza dei pedoni neri e del pedone di vantaggio.  
31. . . Dd7 32. Db5 Dd4 33. Dxa5 Dxe4 
34. Dxc5 Dxa4 35. b4 Fe7 36. Da5! 
Dxa5 37. bxa5 Fd6 38. Fd4 f5 39. c4 h4 
40. c5+ Fc6 41. a6 g5 42. Fe5 1-0
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     1827-1829     
Anversa - Amsterdam 

match

Non siate provocatori. . . 
 
Il Journal d’Anvers del 26 febbraio 1827 
scrisse che il circolo scacchistico di Anversa, 
che era stato fondato in data 1 marzo 1825, 
aveva fra i suoi membri «. . . les amateurs les 
plus distingués de cette grande cité. . .  ainsi que la 
plupart de ceux qui sont reputés de première force 
dans le Royaume», cioè i giocatori di scacchi 
migliori e più forti, non solo di Anversa, ma 
di tutto il paese.  Non trascorse molto tempo 
che la Schaakgenootschap di Amsterdam, pro-
babilmente orgogliosa della vittoria ottenuta 
contro Rotterdam, sfidò il circolo di Anversa: 
si sarebbero giocate due partite, e ogni circolo 
avrebbe avuto il tratto in una di esse.  Anversa 
fu sconfitta 2-0; in data 8 febbraio 1829 ab-
bandonò entrambe le partite.  

10 Amsterdam-Anversa 
gambetto di re

1. e4 e5 2. f4 exf4 3. Bf3 d5 4. exd5 Exd5 
5. Bc3 Ee6+ 6. Ff2 Cd7 7. d4 Eh6 
8. Ee2+ Fd8 9. Be5 Eh4+ 10. Fg1 Bh6 
11. Bd5 c6 12. Bf3 Eh5 13. Bxf4 Ef5 
14. Ee1 Fc8 15. Cd3 Ef6 16. Bh5 Ee6 
17. Exe6 Cxe6 18. Cxh6 gxh6 19. Bf4 
Cd7 20. De1 Cd6 21. Be5 Ce8 22. c4 
Bd7 23. Cf5 Fc7 24. Ff2 Bxe5 25. dxe5 
Cc5+ 26. Ff3 Cd7 27. g4 Dae8 28. De2 
Ce6 29. b3 Cd4 30. Cxe6 fxe6 31. Bh5! 
Dhf8+ 32. Fe4 c5 33. Bf6 De7 34. h4 
Dg7 35. Dg2 Fc6 36. g5 b5 37. Dh3 bxc4 
38. bxc4 Db8 39. Da3 Db1 40. Da6+ 
Db6 41.  Dxb6+ axb6 42.  Bh5 Dg8 
43. Bf4 Fd7 44. gxh6 Dxg2 45. Bxg2 
Cf2 46. h5 1-0
La partita poteva finire tuttavia patta.  Infatti se il 
Bianco avesse cercato di catturare il pedone h7, 
il Nero avrebbe potuto piazzare un alfiere sulla 
diagonale c1-h6.  Ma dato che l’altra partita era 
sicuramente persa, ogni sforzo sarebbe stato vano: 
il match era comunque segnato per Anversa. 

11 Anversa-Amsterdam
difesa francese 

1. e4 e6 2. d4 d5 3. e5 c5 4. c3 Eb6 5. f4 
Bc6 6. Bf3 Cd7 7. a3 a5 8. a4 Bh6 9. Cb5 
cxd4 10. Cxc6 bxc6 11. Bxd4 c5 12. Bf3 
Bf5 13. Ba3 Ce7 14. 0–0 0–0 15. g4 Bh6 
16. h3 Fh8 17. c4 d4 18. Bb5 f6 19. Da3 
Bf7 20. Ee2 Ec6 21. b3 Cc8 22. Da2 
Cb7 23. Fh2 g6 24. h4 f5 25. g5 Fg7 
26. Ca3 Dae8 27. Fg3 h6 28. Dh1 Dh8 
29. Dh2 hxg5 30. fxg5 Exf3+ 31. Exf3 
Cxf3 32. Bc7 Bxe5 33. Bxe6+ Ff7 
34. Bc7 Dd8 35. Cc1 Cc6 36. Bb5 Bd3 
37. Dhc2 Cxb5 38. cxb5 Cd6+ 39. Fh3

 
MmMjMmMj 
mMmMmfmM 
MmMiMmam 
gAgMmaGM 
AmMgMmMG 
mAmbmMmF 
DmDmMmMm 
mMIMmMmM 

39. . . Dxh4+! 40. Fg2 De8 41. De2 Dg4+ 
42. Ff1 Dh8 43. Df2 Dh1+ 44. Fe2 Bxf2 
45. Ce3 d3+0-1

     1828-1829     
Madras - Hyderabad 

match

Il primo incontro per corrispondenza in India.  
Un’idea arrivata da Londra?

 
Pare che un tale James Cochrane di Madras 
fosse in contatto con John Cochrane, il forte 
capitano della squadra londinese che nel 1824 
incontrò il circolo di Edimburgo.  Poiché 
John dovette lasciare Londra per recarsi a 
Calcutta, può darsi che il match fra Madras e 
Hyderabad, iniziato nel 1828, sia stato giocato 
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su suo suggerimento.  
La squadra di Madras era guidata da James 
Cochrane e dal formidabile Ghulam Kassim.  
Il leader della squadra di Hyderabad era il 
fortissimo Shah Sahib, che sfortunatamente 
morì poco dopo l’inizio delle partite.  Il suo 
posto fu preso da Row Sahib, certo molto 
meno forte di lui.  La data esatta di inizio e 
fine delle partite, le cui mosse furono portate 
da elefanti, non è nota.  Madras vinse 2-0.  Le 
partite furono pubblicate nel libro Analysis of 
the Muzio Gambit, and Match of two Games at 
Chess, played between Madras and Hyderabad, 
with Remarks by Ghulam Kassim of Madras who 
has the Chief Direction of the Madras Games, and 
James Cochrane Esq.  of the Madras Civil Service, 
Madras 1829, pagg.  IV e 64.  Le partite furono 
poi pubblicate su The Chess Player’s Chronicle, 
1841, 1:33-35 e 49-51, e su Le Palamède, 
1842, 1:308.  Furono poi riportate anche in 
Bledow (1843), Correspondenz-Partieen, alle 
pagine 72-73,  e in G.  Walker (1844), Chess 
studies, alle pagine 71-72. 

12 Madras-Hyderabad 
partita di alfiere 

1. e4 e5 2. Cc4 d6 3. d4 exd4 4. c3 dxc3 
5. Bxc3 c6 6. Bge2 a5 7. a4 Ce6 8. Cxe6 
fxe6 9. Bf4 Ee7 10. Eb3 d5

 
dhMmfibj 
mamMkMga 
MmamamMm 
gMmamMmM 
AmMmAHMm 
mEHMmMmM 
MGMmMGAG 
JMIMLMmD 

11. Bxe6! Ba6 12. Bxf8 Bc5 13. Ec2 d4 
14. Ba2 Bf6 15. 0–0 Dxf8 16. b4! Bcd7 
17. Cd2 axb4 18. Bxb4 c5 19. Bd3 b6 
20. Dae1 Ee6 21. Bf4 Ee5 22. Bd5 Bg4 

23. f4! Ed6 24. Eb3 Ec6 25. Eg3 Bgf6 
26. Exg7 Df7 27. Bxf6+ Bxf6 28. Eh6 
0–0–0 29. e5 Dg8 30. g3 Dfg7 31. Eh3+ 
Bg4 32. f5 Fb8 33. f6 Df7 34. Df4 Bxf6 
35. exf6 Dxf6 36. Dxf6 Exf6 37. De6 1-0

13 Hyderabad–Madras
Irregolare 

1. g3 f5 2. Cg2 Bf6 3. c4 e5 4. Bc3 Ce7 
5. d4 exd4 6. Exd4 c6 7. Bh3 Ba6 8. a3 
Bc5 9. Ed1 0–0 10. 0–0 Bce4 11. Ec2 
d5 12. Dd1 Ce6 13. Bg5 Ec8 14. cxd5 
cxd5 15. Bgxe4 fxe4 16. Ce3 Bg4 17. Cd4 
Cg5 18. h3?

 
dmemMjfm 
gamMmMga 
MmMmcmMm 
mMmamMiM 
MmMIambm 
GMHMmMGA 
MGEmAGCm 
JMmDmMLM 

18. . . Bxf2! 19. Df1 Non cer to 19. Cxf2 a 
causa di 19. . . Dxf2! 20. Fxf2 Ec5+ 21. Ff1 
(21. Fe1 Eg1+ 22. Cf1 Exg3#) 21. . . Df8+ 
22. Cf3 Cxh3+ 23. Fe1 Eg1# 19. . . Bxh3+ 
20. Fh2 Dd8 21. Eb3 h5! 22. Cxh3 Cxh3 
23. Bxd5 Ce6 24. Df5

 
dmejMmfm 
gamMmMgM 
MmMmcmMm 
mMmBmDia 
MmMIamMm 
GEmMmMGM 
MGMmAmML 
JMmMmMmM

 



scacchi senza quartiere

12

24. . . Dxd5! 25. Dxd5 Ec6 26. Dxg5 Cxb3 
27. Dxg7+ Ff8 28. Df1+ Fe8 29. Df6 
Ec2 30. Dh6 30. Fh3? Ed1–+ (30. . . Exe2? 
31. Cc5!) 30. .  .  Exe2+? 31. Fh3 Ef1+ 
32. Fh4 Ef8 33. Dxh5 Cf7 34. Dxf7 Fxf7 
35. Df5+ Fe6 36. Dxf8 Dxf8 37. Cxa7 
Ff5 38. Fh3 Dd8 39. Cb6 Dd3 40. Fh4 
e3 41. g4+ Ff4 42. Cc7+ Ff3 43. g5 e2 
44. Ca5 Dd1 0-1 Commenti di Heemsoth da 
Fernschach, 1992

     1829-1831     
Berlino - Breslavia 

match

Anche nel sec.  XIX un dilettante 
poteva avere idee migliori di un maestro

 
La prima partita del match fra il Circolo Scac-
chistico di Berlino, guidato dal noto Julius 
Mendheim, e il Circolo di Breslavia iniziò il 
15 gennaio 1829 ed ebbe fine il 20 ottobre 
1831.  Le mosse delle due partite furono pub-
blicate dai giornali Vossesche Zeitung e Breslaw 
Zeitung.  Berlino vinse 2-0.  Le partite furono 
poi pubblicate da Mendheim in Aufgabe für 
Schachspieler.  Mit einem Anhange die Korre-
spondenz-Partie die zwischen dem Berliner und 
Breslauer Schachklub vom 15 Januar 1829 bis 
20 Oktober 1831 gespielt worden, mit Varianten 
und Anmerkungen versehen, enthaltend (Berlino, 
Trautwein, 1832).  Furono successivamente 
riportate in molti altri libri e ancora, a più di 
60 anni di distanza, a pagina 408 del British 
Chess Magazine nel 1899.  

14 Berlino-Breslavia
gioco piano 

1. e4 e5 2. Bf3 Bc6 3. Cc4 Cc5 4. c3 Bf6 
5. d4 exd4 6. e5 Be4 7. Cd5! Bxf2 8. Fxf2 
dxc3+ 9. Fe1 La mossa 9. Fg3 favorisce ulterior-
mente lo sviluppo del Bianco.  9. . . cxb2 10. Cxb2 
Ee7 11. Cxc6 dxc6 12. Ec2 Ce6 13. Bbd2 
0–0–0 14. Fe2 g6 15. Be4 Cb6 16. Ea4 
Cd5 17. Dhc1 f5 Una buona mossa; ma avrebbe 
dovuto seguire . . . g5.  18. Bed2 Cxf3+ 19. Bxf3 

g5 20. Df1 Dd5 21. Dad1 g4?

 
MmfmMmMj 
gagMkMma 
MiamMmMm 
mMmdGamM 
EmMmMmam 
mMmMmBmM 
AIMmFmAG 
mMmDmDmM 

Dopo la 21a mossa un dilettante di Brandeburg, il si-
gnor  Angerstein, fece notare che 21. . . g4 era sbagliata 
e sostenne che il seguito corretto era 21. . . h5 con la 
quale il Nero poteva vincere facilmente.  Egli chiese al 
signor Mendheim di giocare con lui questa variante.  
Mendheim accettò e Angerstein vinse.  Il finale è stato 
riportato in tutte e otto le edizioni dello Handbuch di P. 
R.  von Bilguer; in Theorie und Praxis der Endspiele di 
J.  N.  Berger (Lipsia 1890); in Basic Chess Endings di 
Fine (1941, seconda edizione ).  Ecco la variante gio-
cata da Angerstein: 21. . . h5! 22. Bd2 Ee6 23. Bc4 
Cc5 24. Ec2 f4! 25. Ee4 Dhd8 26. a4 b5 27. axb5 
Eg4+ 28. Ef3 Exf3+ 29. gxf3 Dxd1 30. Dxd1 
Dxd1 31. Fxd1 cxb5 32. Bd2 Fd7 33. Fe2 
Fe6 34. Fd3 a5 35. h3 a4 36. Fe4 Cb4 37. Bb1 
c6 38. Ba3 Cd2 39. Bb1 Ce1 40. Ba3 Cf2 
41. Ca1 b4 42. Bc4 a3 43. Bd2 c5 44. Bc4 Cd4 
45. Cxd4 cxd4 46. Ba5 a2 47. Bb3 d3 48. Fxd3 
Fxe5 e il Nero vince.  22. Bd2 Da5 23. Ec4 
Db5 24. Ca1 Df8 25. Ef4 Db4 26. Bc4 
Fb8 27. Ec1 Cc5 28. a3 Da4 29. Ec2 b5 
30. Db1 Fc8 31. Bd2 f4 32. Db3 32. Dbc1 
era più forte. 32. . . a6 33. De1 Cd4 34. Exc6 
Exe5+ 35. Fd1 Ed6 36. De8+ Dxe8 
37. Exe8+ Fb7 38. Dd3 Ed5 39. Ee2 h5 
40. Cb2 c5 41. Bb3 Ef5 42. Bxd4 cxd4 
43. Fe1 Dc4 44. Dxd4 Dxd4 45. Cxd4 
Fc6 46. Fd2 f3 47. gxf3 gxf3 48. Ee5 Eg4 
49. Cf2 Fd7 50. Fe3 Fc8 51. Ee8+ Fc7 
52. Ef7+ Fc8 53. Cg3 Eg5+ 54. Fxf3 
Eg4+ 55. Fe3 Eg5+ 56. Fd4 Ed8+ 
57. Fe4 h4 58. Ce5 a5 59. h3 1-0
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15 Breslavia-Berlino
difesa philidor

1. e4 e5 2. Bf3 d6 3. d4 Ee7 4. Cc4 exd4 
5. Exd4 Bc6 6. Ed3 f5 7. Cd5 fxe4 8. Exe4 
Bf6 9. Cxc6+ bxc6 10. Exe7+ Cxe7 
11. 0–0 h6 12. b3 Ff7 13. Cb2 De8 14. c4 
c5 15. Bbd2 g5 16. g3 Cf5 17. Dfe1 Cf8 
18. h4 g4 19. Bh2 Dxe1+ 20. Dxe1 h5 21. f4 

gxf3 22. Cxf6 Fxf6 23. Be4+ Fg6 24. Bg5 
Cg7 25. Bhxf3 a5 26. Be6 Cxe6 27. Dxe6+ 
Cf6 28. Ff1 a4 29. Bd2 axb3 30. axb3 Ff5 
31. De3 Ce5 32. Dd3 Da2 33. Fe1 Fg4 
34. Be4 Fh3 35. Ff1 Db2 36. Df3 Fg4 
37. Dd3 Cd4 38. Fe1 Ff5 39. Bg5 c6 
40. Ff1 Df2+ 41. Fe1 Dc2 42. Ff1 Fg4 
43. Be4 d5 44. cxd5 cxd5 0-1

     1832-1833     
Marienwerder - Kanitzken 

match

Regole italiane e notazione descrittiva in versi!
 
Questa partita fu giocata con le regole italiane 
(che furono usate in Italia fino attorno agli 
anni 1880 e poi abbandonate solo dopo lunghi 
dibattiti): “arrocco libero” e “passar battaglia”.  
“Arrocco libero” significa che nell’arroccare 
re e torre possono essere messi, a scelta del 
giocatore, in case diverse da g1-c1 per il re e 
f1-d1 per la torre; ad esempio, arroccando sul 
lato di re, il re può essere messo nella casa h1 
e la torre in e1.  Il termine “passar battaglia” 
significa che un pedone, avanzato di due passi, 
non può essere catturato en passant. 
Altra peculiarità fu che le mosse, che venivano 
pubblicate dal Westpreussische Mittheilungen, 
erano presentate con una notazione del tutto 
originale, cioè descritte poeticamente in versi.  
La partita fu poi pubblicata su Schachzeitung nel 
1847, a pagina 191, e sul libro di M.  Lange L.  
Bledow.  Correspondenz-Partien gesammelt und er-
lautert.  2.  Auflage herausgegeben von dr.  M.  Lange 
(Lipsia 1872, pagina 34, partita 41), ma non fu 
mai più pubblicata dopo di allora. 

16 Marienwerder-Kanitzken
partita di donna (regole italiane)

1. d4 d5 2. Ed3 Questo metodo molto elementare 
di apertura ricorda quello usualmente impiegato a 
Stroebeck, un villaggio prussiano con una antichis-
sima tradizione scacchistica. Qui viene impiegato un 
particolare metodo di apertura, secondo il quale tutti 
i pedoni tranne quelli ‘a’, ‘d’ e ‘h’ possono avanzare 

Fig. 4 - Frontespizio della seconda annata 
della rivista “Schachzeitung. In monatlichen 
Heften herausgegeben von der Berliner Schach-
gesellschaft.” (Berlin-London 1847) (Giornale 
degli scacchi. Pubblicato in fascicoli mensili dalla 
Associazione Scacchistica Berlinese). 
La rivista era una creatura di Ludwig Bledow, 
che la volle fortemente: potè vederne solo il primo 
fascicolo uscito nel luglio 1846, poiché la morte 
lo colse pochi giorni dopo. Nel 1872 la rivista 
cambiò nome in Deutsche Schachzeitung. È stata 
l’unica rivista ad essere pubblicata ininterrotta-
mente per oltre 150 anni, fino ai giorni nostri.
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Fig. 6 a,b - Copertina e frontespizio del Verzeich-
niss meiner Sammlung von Schriften über das 
Schachspiel (Wiesbaden. Gebrueder Petmecky, 
Hof-Druckerei, 1887) [Catalogo della mia colle-
zione di scritti sul gioco degli scacchi] di Thassilo 
von Heydebrand und der Lasa. 
Il Catalogo fu stampato in 75 esemplari “zur 
Vertheilung”, cioè per essere distribuito. Di questo 
prezioso volume è stata fatta una ristampa anastati-
ca, nel 2002, dalla Biblioteca di Kòrnik (Polonia), 
ove è custodito, a cura di Maria Luczak e Tomasz 
Paluszynsky.

alla prima mossa solo di un passo.  Ecco l’inizio di 
una partita con il metodo di Stroebeck, pubblicata su 
La ricreazione per tutti, edita da D.  Ghinassi, Napoli, 
1861, pag.  714: 1. a4 a5 2. d4 d5 3. h4 h5 4. Ed3 
Ed6 ecc. ) 2. . . Bf6 3. h3 e6 4. a3 c5 5. dxc5 
Cxc5 6. b4 Cxf2+ 7. Fxf2 Be4+ 8. Fe1 
Ef6 9. Bf3 Exa1 10. c3 Ea2 11. Bbd2 
Bxd2 12. Bxd2 Bc6 13. c4 Ea1 14. Fd1 
dxc4 15. Exc4 Cd7 16. Bb3 Ea2 17. Bd2 
Bxb4 18. Exb4 Qui Kanitzken fece l’arrocco 
libero secondo le regole italiane: 18. . . Fb8/Dc8 
Si raggiunse questa posizione: 

 
MldmMmMj 
gamcmaga 
MmMmamMm 
mMmMmMmM 
MKMmMmMm 
GMmMmMmA 
emMHAmAm 
mMIFmCmD 

19. Cb2 Dhd8 20. h4 Cb5 Minacciando matto 
con 21. . . Eb1+.  21. Fe1 Dc2 22. Ce5+ 
Fa8 23. Exb5 Dcxd2 24. Cxg7 Migliore 
era 24. Dh3.  24. . . Exa3 25. Ff2 D2d5 0-1 
Commenti da Lange (1872). 

     1833-1834     
Berlino - Magdeburgo 

match

La prima miniatura in un match 
per corrispondenza fra circoli 

Un gruppo di giocatori berlinesi, alcuni dei 
quali erano membri del Circolo Scacchistico 
di Berlino, fondarono nel 1832 un’altra asso-
ciazione, che fu chiamata Berliner Schachgesel-
lschaft (Società scacchistica berlinese).  Fra di 
essi vi erano Mendheim, von der Lasa, Mayet, 
von Bilguer, Hanstein, Bledow, Horwitz e 

Fig. 5 - Thassilo von Heydebrand und der Lasa 
(1818-1899) 
Di famiglia nobile, laureato in legge, fu diploma-
tico e ricoprì la carica di ambasciatore presso varie 
nazioni, anche in Sud America. Fu un forte gioca-
tore, insigne teorico e storico degli scacchi. Ha scritto 
molti libri: “Leitfaden für Schachspieler” (Berlino 
1848) [Manuale per il giocatore di scacchi], 
“Berliner Schach-Erinnerungen” (Lipsia 1859) 
[Ricordi scacchistici berlinesi], “Zur Geschichte 
und Literatur des Schachspiels” (Lipsia 1897)[Per 
la storia e la letteratura degli scacchi].
Ha raccolto una imponente biblioteca, di oltre 
3000 fra manoscritti e volumi sul gioco, in tutte  
le lingue, che, fortunatamente conservata quasi 
integra, ci è stata tramandata e si trova oggi 
custodita presso la Biblioteca di Kòrnik, una cit-
tadina della Polonia. Fece parte del Comitato di 
gioco della “Berliner Schachgesellschaft” [Società 
scacchistica berlinese], fondata nel 1832, per la 
sfida con Magdeburgo degli anni 1833-1834.
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Schorn.  Nel 1833, come racconta von der 
Lasa nel suo libro del 1859, Berliner Schache-
rinnerungen (Ricordi scacchistici berlinesi), 
l’associazione iniziò la sua attività ufficiale 
con una sfida con Magdeburgo.  Le mosse 
venivano pubblicate sul Magdeburger Zeitung.  
Berlino alla fine vinse 2-0. 

17 Magdeburgo-Berlino 
difesa russa 

1. e4 e5 2. Cc4 Bf6 3. Bf3 Bxe4 4. Bxe5? 
d5 5. Cb3 Ce6? 5. . . Eg5! 6. d4 Bd7 7. Bxd7 
Exd7 8. f3 Bf6 9. Ce3 Cd6 10. a3 b6 
11. Bc3 0–0 12. Cg5? Bh5 13. Bxd5?? 
Cxd5 14. Cxd5 Dae8+ 15. Ff2 Ef5 Il 
Bianco perde un pezzo e quindi abbandona.

18 Berlino-Magdeburgo 
difesa philidor 

1. e4 e5 2. Bf3 d6 3. d4 Cg4 4. dxe5 Cxf3 
5. gxf3 dxe5 6. Exd8+ Fxd8 7. Ce3 Cd6 
8. Bd2 Bf6 9. Bc4 Bc6 10. Bxd6 cxd6 
11. Dg1 Bh5 12. 0–0–0 Fc7 13. Cc4 f6 
14. c3 a5 15. Dd5 b6 16. a4 g6 17. Fc2 
Dab8 18.  Fb3 Bf4 19.  Dd2 Dhe8 
20. Fa3 Be6 21. b4 f5 22. b5 Bcd8 
23. exf5 gxf5 24. f4 e4 25. Dg3 De7 
26. Dh3 Bc5 27. Dh5 Bde6 28. Dxf5 Df8 
29. Cxe6 1-0 Infatti se 29. . . Bxe6 30. Cxb6+ 
Fxb6 31. Dxd6+ Fc7 32. Dxe6 ecc. 

     1833-1836     
Amburgo - Berlino 

match

Scacchiere diverse, regole diverse

Il match fu caratterizzato da un fatto non co-
mune.  Una delle partite fu giocata con le rego-
le internazionali, l’altra con le regole italiane.  Il 
capitano della squadra del Circolo Scacchistico 
di Berlino era Mendheim; la squadra di Am-
burgo aveva quali capitani John e Schmeichel.  
Amburgo vinse con il punteggio di 1,5 a 0,5.  
Seguono le partite che furono pubblicate 
anche in Italia da Ghinassi (1861). 

Fig. 6 a,b - Copertina e frontespizio del Verzeich-
niss meiner Sammlung von Schriften über das 
Schachspiel (Wiesbaden. Gebrueder Petmecky, 
Hof-Druckerei, 1887) [Catalogo della mia colle-
zione di scritti sul gioco degli scacchi] di Thassilo 
von Heydebrand und der Lasa. 
Il Catalogo fu stampato in 75 esemplari “zur 
Vertheilung”, cioè per essere distribuito. Di questo 
prezioso volume è stata fatta una ristampa anastati-
ca, nel 2002, dalla Biblioteca di Kòrnik (Polonia), 
ove è custodito, a cura di Maria Luczak e Tomasz 
Paluszynsky.


